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A trecento anni dalla nascita Giovanni Battista Piranesi continua a comunicare col mondo contemporaneo, susci-
tando tutto il nostro interesse. 
Artista ammirato per la sua vulcanica genialità, osteggiato per le sue posizioni teoriche e polemiche, i suoi estimatori 
sapevano vedere luci e ombre di un carattere capace di slanci generosi e libertari, e di bassezze e avidità commerciali.
Le tante vesti indossate da Piranesi in vita si ri"ettono nella straordinaria e duratura fortuna della sua opera, di cui 
l’Ottocento, il Novecento, e i primi due decenni del nostro secolo hanno di volta in volta apprezzato, indagato, messo 
in luce aspetti diversi, con letture sempre più approfondite, ma anche contrastanti, provocatorie, e contraddittorie.
La ricorrenza del secondo centenario delle morte di Piranesi (1778-1978) aveva portato a una vera e propria ac-
celerazione dell’interesse per l’artista: mostre, convegni, seminari, monogra#e, ritrovamenti documentari e di nuove 
opere. Ricordare la serie di mostre “Piranesi nei luoghi di Piranesi” e “Piranèse et les français”, tenute a Roma, i 
convegni “Piranèse et les français” all’Académie de France à Rome, “Piranesi da Venezia all’Europa” alla Fondazione 
Cini di Venezia, nonché la pubblicazione della sintesi brillante e fortunata di John Wilton-Ely ("e Mind and 
Art of Giovanni Battista Piranesi, 1978), è segnare un momento fondamentale della storiogra#a e dell’impatto di 
Piranesi su un pubblico più ampio.
Oggi, l’omaggio a Piranesi in occasione del terzo centenario della nascita (1720-2020), funestato dalle drammatiche 
circostanze della pandemia globale di covid-19, aggiunge un nuovo tassello per la conoscenza e l’apprezzamento cri-
tico di uno dei protagonisti della cultura occidentale, raggiungendo, con una serie di iniziative in tutti i continenti 
che hanno sfruttato anche le possibilità dei collegamenti a distanza, un pubblico forse mai così vasto, diversi#cato e 
globalizzato. 
L’irrefrenabile entusiasmo di Piranesi uomo, artista, scrittore, polemista, è ancora in totale sintonia con le aspirazio-
ni, le criticità, le s#de della nostra epoca. Insieme a tanti giovani ricercatori e studiosi già a$ermati che hanno voluto 
partecipare a questo volume, il nostro omaggio di anniversario è un tributo a un artista che, con la sua opera e la sua 
vita, ci porta ancora a ri"ettere su valori condivisi.

%e question is occasionally asked, “Surely everything has been said about Piranesi by now?”; in some ways it is true 
that the skeleton, the arterial structure delineating his life and works has taken a more coherent form over the last 
30–40 years, based on the fundamental studies mentioned above. But we see with this Volume that Piranesi is the 
stone dropped into the pond of history and the ripples have now extended beyond Italy, France and the Anglo-Ameri-
can sphere to reach right across the world, as the origins of our international spread of authors reveals. And with that 
international dimension comes a wider variety of approaches to Piranesi in all the facets of his multiple roles as artist, 
architect, printmaker, antiquarian—the de#ning boundaries of his creative genius have yet to be set. It could be 
posited that Piranesi, not only because of the way the modern movement in theory and art has embraced his perceived 
ambiguities but also because of the fact that he stands at the pivotal point in the reception of and interpretation of 
the ancient world by its modern descendants, is an ever more fertile ground for exploration and analysis. A Janus-like 
#gure, he looks back and points to the future, his works continue to challenge us. We hope this 300th anniversary 
Volume, with its diversity of approaches, will serve as a signpost and encouragement to others to continue; without 
a doubt, there is more.

A conclusione di questo percorso, esprimiamo tutta la nostra riconoscenza alle istituzioni, i colleghi, gli amici, che 
hanno sempre generosamente contribuito a rendere possibile la realizzazione di questo omaggio all’artista. E ricor-
diamo con stima e a$etto tutti quegli amici piranesiani che purtroppo non sono più con noi.

Mario Bevilacqua, Clare Hornsby
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